
Giobbe
«Giobbe, ti prego, ascolta quel che ti dico, presta il tuo orecchio

alle mie parole. Ora io ho aperto la mia bocca e mosso la lingua
per parlarti. Le mie parole sgorgheranno da un cuore sincero e le mie labbra
diranno la pura verità. 4  Con il suo spirito Dio onnipotente mi ha fatto, mi ha
dato la vita con il suo soffio. Se puoi, Giobbe, rispondimi; fatti avanti con i
tuoi argomenti. 6  Tutti e due siamo uguali agli occhi di Dio; anch’io sono stato
formato con l’argilla. 7  Da me non avrai nulla da temere, non userò la forza
contro di te. Io ho sentito quel che dicevi, ho ancora nelle orecchie queste
tue parole: 9 “Io sono puro e senza colpa, sono innocente e senza peccato; 
10  Dio trova pretesti contro di me, mi considera un suo nemico; 11  mi incatena

i piedi, controlla tutti i miei passi”. In questo che dici, Giobbe, tu hai torto,
perché Dio è più grande dell’uomo. 13  Perché accusi Dio? Egli non rende
conto delle sue azioni». «Egli parla in molti modi, però nessuno lo ascolta: 
15  in sogno, nelle visioni notturne, quando gli uomini sono immersi nel sonno,

sdraiati sui loro letti. Così Dio si fa sentire e li spaventa con i suoi
avvertimenti, per impedire che compiano il male e che vivano
nell’orgoglio. Così li salva dalla fossa, risparmia la loro vita da morte
violenta. 19  Dio punisce l’uomo anche con le malattie, lo costringe a letto con
dolori nelle ossa. L’uomo perde l’appetito e rifiuta anche i piatti più squisiti; 
21  dimagrisce a vista d’occhio e diventa pelle e ossa; così si avvicina alla

fossa, si trova in punto di morte. 23 Se un angelo, uno dei molti messaggeri di
Dio, va da quest’uomo per indicargli la via da seguire, forse avrà pietà di lui
e chiederà a Dio di salvarlo dalla morte, perché avrà trovato il suo riscatto. 25

 Allora l’uomo sarà come ringiovanito; la sua carne tornerà morbida e
fresca, pregherà Dio e riceverà il suo favore, si presenterà davanti a lui con
gioia e Dio lo riconoscerà di nuovo giusto. 27  Allora l’uomo confesserà
pubblicamente di aver peccato e violato la giustizia senza che Dio gli abbia

1  

2  

3  

5  

8  

12  

14  

16  

17  

18  

20  

22  

24  

26

33



reso male per male; anzi, riconoscerà che Dio lo ha salvato dalla fossa, per
farlo vivere e vedere la luce. Dio fa tutto questo per l’uomo, lo fa in
continuazione, 30  per salvarlo dalla fossa, per farlo vivere nella
luce. Giobbe, ascoltami bene; sta’ zitto mentre io parlo. Poi, se hai
qualcosa da dire, rispondimi, perché vorrei darti ragione; 33  ma se non puoi
giustificarti, taci, ascoltami e io ti insegnerò ad agire con saggezza».
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